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Sede S.U.L.P.M.

SEGRETERIA REGIONALE DEL LAZIO

Via Cerveteri, 18 - 00183 ROMA

 Tel. 06. 91. 65. 000. 58 - Fax 06. 233. 222. 638

email: provinciaroma@sulpm.net 
Roma, 14.10.2011 

Prot. int. Vice P.A. n. 09/11 
All. n. 04
Al Direttore f.f. del Parco Regionale Naturale dei 

Monti Lucretili 

D.ssa Ing. Luciana Distaso 

e p.c. Al Commissario Straordinario 

Dott. Giovanni Vassallo 

All’Assessore Regionale All’Ambiente 

On. Marco Mattei 

Al Direttore della Direzione Regionale Ambiente 

Dott. Giuseppe Tanzi 

All’Ufficio Centrale Gestione del Personale e Relazioni Sindacali

della Direzione Regionale Ambiente 

D.ssa Antonella Del Vecchio 

Oggetto: Sollecito richiesta convocazione di incontro, rif.to protocollo Ente Parco n. 3130 cat. 6 cl. 6 f. 2 del 31.05.2011. 

               La scrivente Organizzazione Sindacale, dopo oltre quattro mesi di alcuna risposta, sollecita a quanti in indirizzo la urgente necessità di convocare un incontro con la S.V., le OO.SS. e il personale Guardiaparco, per discutere della ottimizzazione del Servizio Sorveglianza. 

La richiesta trova ancor più ragione oggi con la decisione della Dirigenza dell’Ente, di blocco indiscriminato degli automezzi; quando, a parer nostro, si potevano per tempo valutare scelte diverse come la messa all’asta di una parte del parco macchine, cosa per altro già attuata in altri Enti Parco e comunque ci appare inverosimile la impossibilità di mantenere attiva almeno una polizza assicurativa sino a fine anno. 

Per altro anche l’atto politico unanime dei Sindaci del Parco, di voler rivedere la Legge istitutiva a seguito della presentazione del documento programmatico di bilancio di previsione esercizio finanziario 2012, rende indispensabile un incontro con la Dirigenza ed in particolare per le attività d’Istituto legate alla Polizia Giudiziaria, che se omesse, prefigurerebbero anche una sospensione di pubblico servizio da parte del Servizio Sorveglianza, i cui compiti sono istituiti con Legge Regionale 29/97 art 25 e 25 bis, con ripercussioni su tutto il personale Guardiaparco.  

La scrivente Sigla Sindacale, firmataria dei contratti nazionali e decentrati, ad oggi non ha ricevuto risposta alcuna dalla Direzione dell’Ente Parco in merito alla nota in oggetto espressa, per altro come Sindacato di categoria del personale di Polizia Locale, tiene a precisare che grazie soprattutto alla professionalità e dignità dei singoli Guardiaparco, anche spostandosi con mezzi propri e senza rimborsi; ci risulta che il giorno 13.10.11 anche personale operaio si è recato presso l’area di Prato 
Favale- Marcellina per puliture, con mezzi propri; si portano avanti attività in corso di indagine, di assistenza e ritrovamento di escursionisti in pericolo, di controllo del territorio per non dare alle popolazioni locali messaggi di abbandono e lassismo che bene non fanno per il sistema dei parchi e oseremmo dire all’immagine dell’Assessorato stesso. 
Bene quindi, hanno fatto quei colleghi ad intervenire anche con mezzi propri, di certo davanti ad una richiesta di emergenza, chi ha doveri di Polizia Locale e Pubblica Sicurezza, non può certo rispondere di non poter intervenire per il blocco degli automezzi d’Istituto; altrimenti si che verrebbe meno la utilità di un Ente. 
Certo è che solo grazie all’impegno professionale e morale profuso dai Guardiaparco, oltre che ad ottemperare a doveri imprescindibili, si è contribuito a dare dignità e lustro a tutta la struttura che si deve rappresentare; le mail e sms di ringraziamento ne sono la prova inconfutabile. 

Come DICCAP-SULPM, sentiamo il dovere di ringraziare personalmente questi colleghi che quotidianamente senza polemiche svolgono il proprio lavoro. 
Nuovamente si sollecita un incontro urgente da parte della Direzione dell’Ente con tutte le OO.SS. e Guardiaparco per affrontare, poi, anche la situazione generale e discutere l’attuazione di nuove linee di indirizzo condivise, per continuare a far funzionare l’Ente Parco in modo più razionale dando priorità a servizi indispensabili individuati per Legge. 
Continuare a far funzionare un Ente Regionale, particolarmente in tempi di difficoltà economiche, oltre che garantire quel senso di appartenenza al territorio per tutti i dipendenti, significa, agli occhi delle popolazioni locali, non rendersi corresponsabili di un abbandono e impoverimento del territorio stesso, che proprio nel Parco e nel suo Ente Regionale, deve vedere invece una fonte di certezza e sviluppo oggi più che ieri. 

Servono quindi, sforzi e scelte comuni e condivise e non singoli atti “monocratici”. 
Fiduciosi del senso di collaborazione di tutti si porgono distinti saluti.
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Il Vice Segretario Reg.le 


Massimiliano Salvatori 


Massimiliano Salvatori
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